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R
isale al primo luglio 2009
la prima annotazione dei
carabinieri del Nas che
mette in dubbio le magie
scientifiche del metodo

Stamina. Prima che tivù, giornali e
convegni contagiassero le menti di
pazienti e professionisti con i falsi
prodigi di una terapia «miracolosa e
segreta» nata in uno scantinato nel
centro di Torino, in un laboratorio
sperimentale creato dall’intrapren-
dente Davide Vannoni, il filosofo del-
le cellule staminali. Dopo cinque an-
ni di indagini, racchiusi in 40 mila
atti d’inchiesta, il suo metodo ap-
proderà in tribunale per l’udienza
preliminare.

La Procura di Torino ha chiesto ie-
ri il rinvio a giudizio di Vannoni e di
altri 12 indagati, per vari capi di im-
putazione: associazione per delin-
quere, truffa, somministrazione di
medicinali pericolosi per la salute
pubblica, esercizio abusivo della pro-
fessione, abuso d’ufficio. Il processo
si aprirà il prossimo 4 novembre, di
fronte al Gup Potito Giorgio.

Con Vannoni rischiano il processo
i suoi fedelissimi collaboratori: Mari-
no Andolina, medico chirurgo, ex co-
ordinatore del dipartimento trapian-
ti adulti e pediatrici dell’Irccs Burlo
di Trieste, in pensione dal 2011, ed
Erica Molino, la biologa non iscritta
all’albo, consulente di Stamina Foun-
dation. che in più luoghi - San Mari-
no, Trieste e gli Spedali Civili di Bre-
scia - ha svolto attività di «manipola-
zione ed espansione delle cellule sta-
minali». Tutt’e due avrebbero ali-
mentato le aspettative scientifiche
del metodo promosso ai quattro ven-
ti dal guru Vannoni. Il grande affabu-
latore, a leggere gli atti, capace di
coinvolgere nelle rete di Stamina la-
boratori scientifici, medici, comitati
etici. Tutti intrappolati nel sogno del-
la «terapia segreta», fino a rinnegare
le basi della scienza medica e i «dirit-
ti dei pazienti ad essere sottoposti a
trattamenti di cui sia almeno valuta-
bile il rapporto rischio-beneficio».

Tra gli accusati c’è anche Erman-
na Derelli, direttore sanitario degli
Spedali Civili di Brescia, per aver
promosso «in virtù della sua posizio-
ne» l’attività di Stamina Foundation,
malgrado l’assenza di autorizzazio-
ne, con la speranza di curare il cogna-
to. Conquistata dal metodo, ne ha
«vantato l’efficacia e ha permesso
che altri pazienti venissero sottopo-
sti al trattamento nel laboratorio del-
l’azienda sanitaria da parte di perso-
nale diretto da Vannnoni». Stessa co-
sa ha fatto Fulvio Porta, direttore

della struttura complessa di oncologia
pediatrica e trapianto del midollo degli
Spedali di Brescia. E poi c’è Carlo To-
mino, responsabile dell’ufficio ricerca
dell’Aifa, l’agenzia italiana del farmaco,
accusato di non aver impedito l’impie-
go della terapia.

Sarebbero invece destinati ad usci-
re di scena, per l’archiviazione delle
accuse, sei indagati, le cui posizioni so-
no state stralciate dalla Procura dopo
la chiusura delle indagini, avvenuta lo
scorso aprile. Si tratta dei biologi russi
e ucraini fatti arrivare da Vannoni a
Torino per lavorare al metodo Stami-
na: Klimenko Vyacheslav e Olena
Scheghelska. Anche loro sarebbero
delle vittime del «guru», benché abbia-
mo portato in dote, in Italia, i segreti
della terapia. Completano l’elenco il
docente del Politecnico Luigi Bistagni-
no, socio della Re-Gene srl, società sta-
ta costituita da Vannoni; Mauro Delen-
di, ex direttore dell’Irccs Burlo di Trie-
ste, che aveva stipulato un accordo con
Vannoni; Gabriele Tomasoni, indagato

in qualità di direttore della Unità ope-
rativa di rianimazione degli Spedali di
Brescia; Giuseppe Mauriello Roma-
nazzi, indagato per esercizio abusivo
della professione di biologo. Un setti-
mo indagato, Luciano Fungi è decedu-
to. Era coinvolto in qualità di ex diret-
tore del poliambulatorio privato Lisa
di Carmagnola, provincia di Torino, in
cui vennero effettuate alcune sommi-
nistrazioni del metodo Stamina.

Il numeri di questa inchiesta sono
da maxiprocesso: decine di faldoni, 114
parti offese. Dopo la chiusura delle in-
dagini, i Nas hanno aggiunto nuovi atti
all’inchiesta. Come i verbali di medici
«pentiti» che hanno rinnegato il meto-
do, dopo essere stati irretiti dalle pro-
messe scientifiche di Stamina. Pro-
messe che hanno continuato a semina-
re speranze attraverso le decisioni di
molti giudici, in molte parti d’Italia,
permettendo la sperimentazione su
pazienti. Per la Procura la nuova docu-
mentazione confermerebbe le ipotesi
di reato e il ruolo cardine di Vannoni.

“Stamina, processare
Vannoni e il suo pool”
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IlgiudicediTrapani
«DalunedìBresciariprenda

leinfusionisuunbimbo»
nDa ieri il presidente dell’Ordine
dei medici di Trapani Giuseppe Morfi­
no dovrà intervenire in via sostitutiva
per garantire le infusioni con il meto­
do Stamina negli Spedali Civili di Bre­
scia su un bambino affetto da una
malattia degenerativa. Lo ha stabilito
il giudice del lavoro di Trapani che il 3
luglio ha nominato Morfino suo ausi­
liarionelcaso incui ­ com’èavvenuto­
i medici di Brescia non avessero ripre­
so le cure entro il 15 luglio. «Avviserò
agli Spedali civili ­ ha detto Morfino ­
che lunedì prossimo sarò a Brescia
con un medico, un’infermiera trapa­
nesi e due professionisti di Torino.
Chiederò di procedere alle infusioni
nella stessa giornata».


